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ia de’ tuoi fighi, che, fra.la Rappresen- | ' -1l ‘Xemporale,“dict“1l {xoverao yisirano 2
mazia; non'pled’ sussistére A% 82 senzy’ dn ' protetto;
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Lha I* armata del maresciallo Bizaine & ridotta a
i rca 100:mila. soldati-‘'e cho & stata ¢ratrettd a rin-
% hindersi in Moz [l fllie progetto i-far $tilars la
L eolanpe - frandesi. .snile due vie da Metz a- V-rlun,
Hioveva . necessaritmente . condurre -ad un tal risuitato.
E1’ occupazions: fatta; dal 42° corpo prussiano  d-ila
trada; forpata .che Ja- Matz discends, por Thionville
s Mézidres, a Reims, ha tolto a Bizaine 1 un-¢a hi-
inea di, comunicaziopa, che gl rimaneva dopo Pinfelice
[combastimento del 47.In. qoanto al’ telegramma che
banninzia ) attacee’ di Toul sulla/via di Chd'ons,
liesso fa: credere che I armata del principe eraditsrio

10y Prassis, ;47 cui ‘movimenti  erano - rumasti. affstio.

igum:n_gi-‘dpp{b-laj battagha .di Wi b, sla gid arrivala

it quel .pll[ilﬂ. T-’llﬂ, situata suila Mosella, fa pacte

E del 1’ antico sistema di difesa che la Francia deve a
i Vaohan, Beaché lg, sue fortificazioni, non corrispnn=
i dang ai' bisogni” della geerra moderaa, Toul & tut-
E1avia un, pouto il ‘cui possesso & prezinso per un'ar.
imata’ che & avvanza' s Chalops e Parig. Q aesta

 fortezza sostérrd esdd um ﬂliif#éa”pii'l Junga‘di quella.
% - -

Hohe ha' sosteauta Phifshohirg? In "ogni modo, ora
¥ risalta avidente che il '3° Corpo  prussiino marcia

- | " " v e

d direttamente sopra Chalons  per b\iltgrsi""“npﬁ:':hl ic

i Mahow, ‘che, beochd rafforzato, sard “sempré in un
{pomeio’ inferiore. PoteX egli accettara la “Datlaglis 7
Zchiede '@ questo propdsto up Corrispondante : d
£ Sciaffusy delly Nazione, Potrd egli ripivgarsi sa Pa-
< rigi mhentre il grossy
: ;Lgui;'ra:i;ﬁp@:gtﬁaﬁuw_a ‘Mati? Non vi & da sceghere;
3 epli deve ritirars) i | g

gha, secondo quel’che sciivono, vrganizzato -la difesa

2 -Le. ultims. notizie. ricevute .dal campo dimostrano

4ol dsersito di operadione &

su' Pirigi, ove, il gandrale Palikio

luzioni, » = |

Il Times:ha un, articoln, in coi parla deli’ojnors,
tuand ded neguz ati di pace dopo uu’4lira battagh 5
egli- grade che il cambizmento d ]2 dinsstia-ed vna

ideanith & nua milly senotgondizioni hastanti per,

soldisfare i prossiamy  ch’ esst nop faranpn alla
Frangia 1" inselto di-entrarg a Pirigi, ovvero di chis-

‘dere ghe venga intancata la sna iiegr id terdiioriale.

D’ altra pari-, il principe reabs, ha patwto convia-

cersi per prao-ia. esperienza dolla astihtd degli Al-

saziani e de1 Lrenesi; ed il Times crede che Vannes.
signe Jell’Atsazia alla Gormaota violerebbe i priaci-

pi essenziali della sov-anita nazioaale, e sarebba,
iuti:nm,:auhilg collo stabihimento di uaa pace dure-’
Vi, '

LA PAZIENZA DEI VENET!

It deputito Nicotara da nltimo parld de® Veneli
6 della lare pazienza colla quale sopp rtarono if gingo
del’Austris, per eni bon erans,”a suo credere, come
lui' tnpazienti d’avdare a Roma, ih m-da dafur

R .ot le i - g
prrdere la pazienza  »d essi, tolti (pel ‘l"lar'l?mfl_}!ﬂ
ovegh, nufrancato dal Duca di ‘San Dinalg, tal
cosa disse. O:hene:, vogliono 'qua"uigﬂufi che, slin-
spgni ad-essi goale fu la: pazienzg. de’ Vineii, per-

. ¢hé imparino una volta a rispettsre quegh Tialianiy

- a 1 . S B I . | ‘-
i quali non valgono di certo mena di lora?
_.Chi furono, se non  Veneti -que’ bravi  marinai, i

a
-

- quali. perdufa. la pazienza, quando aliri ‘ps;aveva
. troppain Ialia; vennero » farsi ammaziare nel Ni=
. poletano per isceotere altri, che non un gngoe stra-

et 1.7 i I R
che questa 8. pozienia !

tofjza - -nazionale. ‘¢l - sono di - coloro gid' stanchi di
chiamarsi "I'alians, che parlano sempre di Bieméon-
tesi, di Toscani, di-Napolstani, 477 Veneti ed inten-

, ddpn con queste_di_off-gdersi Voo Paltrel .
. Dh! se lo':cinoscessero’ almend. :questo Popolo
- Venelo, .e sapessere apprexzare le virtl, la civilld,
eliimitarlal it

Noi, da questa. terra ultima del Regno, dove cessa

Jo-Stato. italiano, mainon Flialia, sentiremo il do-

vera-di:protestare Cobitro la imputazione, : luescusa-
bjlgi,"ﬁarc!}é frequentissina su’.cerlt banchi; doveisi
accusa’ i “deputati véneli 'di pon mancaré ‘tanto di

1l T R T L | . - ' . !
' gepho po.ilice, da’ desiderare wa “mutamento di Go-

verno ogni mese ! SR
~ Siaren sl col Governo pazionasle, -perchd il .Go-
verno ‘strasierg>non ‘ebba tra:ioni che - po-hissioi

" Gimplici € da’ winti“spregiath. E con questo Ticciamo

£ one

un grante servizio aii’ltaba. ed a voi stessr.”EJ an=
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Firenze 22 agosto.” "

I! momento & per 1" Tualiat dedisivo, Che cosa fard ;

deea ora’ nella’ questione romana'? :: . . &
-t Ka'Prossia, :meatee: 21" occhiropio al papa, sem-

bra:‘eonsigli il “Goverso dlal1ino. ad: andarsena a Ri-

mia.: Vavle cidrilive che éerca:di svere un. voto fa-r
“vorevile nel Congresso? 11 principe -Nipoleons . cf
eoniglis- “anch® eglic ad. ‘andare 2 . Boar. G0, per
averct:fivorevoli ‘aila. Francia, come.nai jpiendiamo .

rato quatungue. Ora chr ha da™ ewicifare” gil#sto .-
protetiorato 1 Ancora' 't Frantest 7°0 *gli Spagnadli,i
Tedeschi,’ ghi’ Amaricin.? Chi- pox mﬂﬁfc&*”fm&:?ﬁ ;
510 sarebba initollerabile’ é” che aqifivAviebbes alDan>
tenerg--nel céntro - della: penisla“no Pomite Aidigins
dini, di rivoltiziodi, di rgh | |

essere <l :Regno . d*lialisy dirprotéggera=ilipaps, 8
spenderci- del suo” per:‘qaesto,; e disgustare) i1:Nay
Zlong, inon. ‘b 'meglio cha/il- Temporaly €esmiardinfe <. .
titra 2-Non - potrad vl Italiazlascidve: nella - Cittk osogily -
na un:lgog: imiane al papa? NoG dotaflaigeass - -
rogamente-7: No lascidrle’: diberimente / -comugicsre
¢coi” vescovi? Non- concorrare icon:qualcha spesa;allo

studio linguistico della-ipropagands, dv.patjo-. 04 sarr - -

viré-sche alla wniversithzdello: studio: delle lingae®:

Non ‘aprire f:i‘"’l‘.iul:hf ‘le2 Nazioni -civili-/.del-shomda 4 -
lempio :della’ seienza fo idelih arte: in: presta ﬁiﬂi%lﬂl' N
BRRRN ETs 3 1: SR

versale 7 "
C qeena LT it 3 e i TE
Tosonms, 0 il Gaterno'di- 04 lo i sitorui
2912 ‘abbastanza ’ di ‘che”givstificare "questatio’ ¥isos ..
luto, ‘che” & necessarig “per {a politica “internn ‘6d. , ..
esterna." IV, Yisconti ebbe. l'abilitd di‘far’ valeré 1E -

N L DL P T S TTRE T Y I TR P L o .
talia’ per qualtosa.; "abbia’ adbsso” queélla”di risolvere . -

la”quistione ™" romana," facendo <vedera “che' joauds . |
Begazib la Convenzjone di settembra’ sapeva’ di’ f¥rs- -

oa_benefizio” per” Plialia..” Contemgorandrmiehte’ il - -,

I
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Jolla eges, cns quesio sirebbe’ sncki un ‘Baak

P - h “ - crre et Eien e, 1"’?'3"!."15_!-.- Efrutiw oy
affare in’ figanzas poichd “costerebls, ma‘risfarinies
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‘Wapo forte’ contro i “disiurbatori ‘dellfordine: Maatra- -
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Tebbe molte’. spesé;. il - Lianza® ed il REeR tonghad - -

S T v CA A R TN Pt S P op g Ty o
poi il Gvona’ e PAlied ‘provvedddo ai bisogai-di -
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guerra, il Gaddzltred; il Castagnola studiino il -medo - . ¢
di fare attorpo”a Roma“'ud ‘ventaglio di strads‘fers -
{ ‘rate," di" regolare 1a ti’a#iga’ijuﬁé’;-*“delf,@m#ﬁéd '*:_.111 L

Torto “d’Ostia,“di rinsinicars-la-cAdyigna cyomand, | :
‘It Corventi 'dil -caiite” suo pongaalle-stario vl ‘sog-: -

L

ziohiy di-ghare 294 dove 0 5

’?nazinnale. Sa dobbiamo credere :a guianiosi.aff+ema,
la. difesa .nazionale.non i restringerd. a Parigr, ma
i prendercbbg grandi proporzion’, inleressanio tuita
la, popolazione francese alla lutia. Gotpr franchi de-
3 vano organizzarsi. nelle jooniagne, compresa guella |

‘getto -Hella fondaziond della” grands niversig, mon-. "

di--essere, giacehd- i), vioto- ‘deve .interessarci pitn cha .| 87132/ TeHa 10021067 della - GraNRS WRIDEFSVG. MaRc -~ -
5e1e B ’ , | ‘didle perla’stofia,;” "atclidologid 813 tingaistics, fo. '

il ~jigé“imrei:L?.J@l‘gl1ili;arr:1;d?a,!tlgafpar;ﬂh_f;i' affida che . @0 per ja stofla,” “arcicologia <e-13-° HOGWISUCH, 0.~ .
~{~#ard ¢on-tioi elld ‘gmastions romanay ma desidera < stweoze-vaturali-e. la-bellu loitere,: por Hf"h“‘f&?ﬁ“‘
sl g i < T

nierg fortissimn, ma d.mestico, per coi degh Ita-
liani. érano coiplici della borhonica tiramnis, ave
vapa adosso ? L |

1
r.ti

sard 12 ‘capitalé Qél" Modos s oo nontr

- . =
r

1 der .Vosgi, .per fare delle guerriglie: louwa perigulo-
4 sissima ;pec um ésercito, Cbe st Lrova in passe stra-

4 niero. . | R .
4 [ fogli- officiali prussiani s"ingegnano d’ amicarsi
I Austria, . ‘Abbiame. gy ‘fatto cenno:del progetto
1 messo. inganzi di aggregare alcune provincie Jdella

Francia agli Stati  secondarii délla Gormania, Da
lalenni giocni: la - Liberre, stampa 10 cima alle sbe
i coloane ed io..grossi .carattrri le righe segnenti
i tolte da -un gisrnale di Borlino: ¢« Lo scopo della
guerra & di- ‘frangere - I orgoglio [rancese & d
: indenigzare =12 . Germacia. aggregando la: Lorena
! alla Baviera .e:1’ Alsazia al granducato di Biden
{ eretio a reame, con Strazburga per capitale.» Un
i altro givrna'e:-dy Barlivo, la. Leider (fazere, per.pro-
i eaceiar -alla apoliaziove della Franciz 1’ adesiond del-

O quanto foste pazienti Bandiera o Moro a farel
ammazzare da borhonicha palle ! | .
O quabto foste pazienti voi Veneziani ‘e Veneti,
che qu'an:rln' éra ;u}fc} Fricadutp a N;ppii sotto al
giogo, di “H_apnfélin_hi"_ cpmpliéi jdf:l B irboae, decretaste

il vostro decrelo. fico ali’ultima ora, non per ispe-
ranza atcunaicha di buon esito npe aveste, ma pet
l’un’qr‘e.d'élll'i,i:axlir'a', ® per una sangninosa protesia
contro lo stramero! Veramente sublime, pazienza,
la quale, se fosse stata da totti imitara, il 1848 »l
il {1R49 non avr-bbero aspettato il 1839 ed i1 1866!

Quella stessa  protesta i Veneti la continuarono

che'spossiamo -dieci- mediatori imparziali, . L’ Ausina
nom i & cvolrarisy, ma noa, ¢i-ama - tanto _da Do
desiderare di repiderci imbarazzaty, La Rossia. segue
la poliuca del puila per nulia. La Gorta. Romana,
cn quel patriottismo che fa disungue, si  darebbe

| al davolo piuttosto che  all’hahwa. I Romani....
) : . , . @ .« ww 8 pon:sanno ofF 1re. a3ld Italia nem-
d resistire ad ogni costo all’ Ausirigco, & mabtenesig | aspeliano - ' < | ' i

| domande segrete da . parte loco- ¢i siepo; ma pub-

m¢po o0 givstr motive per intervenire. Credo che

blich» no. Non si vedono di quelle proteste .pacifi-

che, di guelle chiawate pubbliche,: di guelle sfife

mermi atl’ odigte Governo, di quei gridi di dolore,
che ubbli§lgerg§fheru il ‘Governo itzhann ad jnterve-
pire per protegg vé i loro dintto, Cospirann, ma
vop si mupovon, L’esercito pap.ling straniero si
disfa, tna ce ne resta sncora; P jndigeno vorrebibe
capitulare; e forse basterebbe che a” suoi uffiziali

1 . -

A I L i s rElis s g PR L AR ag
chismiamo noi.a Roma 1" pilt gran dotti i toto il
mopdo ci¥ile, e facciamo  veders ‘che abbiambd &
preso che cosa & la,nugvd Romg, . © 77 i 7= ibisg

11 0=

'Uu ‘generale ¢hé “Tascid ‘Parigi al' 18, "nmépr@a
che ivi sapessero quanig sono sconfitti prasso Mets, ;"\
| sostiene che  la Francia® lottérd finb aglivestremi ¢~
Don “3ctelteid 1a pace. 'Mén Toi acétierd;s s sard - -
quale 'thiniCeiatio di- ivoletla-fare i Prussiani,ohe .
vorrebbers {ogligrle: PAlsazia® ¢ 1a" Lotenat Mavses " - o
Francia resta senza eserciti, avedi'déssa“il“tedpodi:. = -
farpe aliri 2’ Certo ai ‘Francesiif->pateiottisso non .~ =
malics, Ma bastet} €50’ Y Spetiaipo’iche’ dnchaida- -
Germania riconosca, ché 14 Narione fragcessroond° - .
dr quelle che si possano: distruggere:od amiliaresl: -1 .«
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Mentre _ Betlino. migaccia di di tropizzare” Parigh, '

- ‘.
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poscia nella carceri di Masntova, quelli che non fu- |
roon qua e 13 fucilati,

Nel 1839, nel 4860 o pel 1866 forono tatii

| Y Aastria; propone di fir delle proviace fraaces)
' uno -stato aulcoo@mo solte un principe austriace ; ed
I al)’ nopo_ricorda che, nel 1845, 1 gabinetti d’ Eu-

conservassero 1 grady,
Che fird'il Goyverpo italiano 7 Esso esita, La si-

: ! :“:II Lt 'l 'I.'a' N -"I"; i :'l‘? ’“
: li e medita e mnscoia di ' Firense 23 agodto -
nistra fa complolti e medita e mwnsceia di andare ;. KIrenze &0 GJosi0.: . -

I L E
.

| ropa avevago 1’ intenzione di mowmnar I arciluca
' Carlo d” Austria re di Borgogoa, granduca di Lore-
i Da.e, duca d’ Alsaza,

i La:dinastia .napoleonica pon ha ancora cessato di
| regoare, ¢ -molti snoi- amici g4 le gettano la - pie-
¥ tra.. I.. letlori . avranho notato che pel procla-
| ma del generale Trochu alla popolazicae di P.nigi
| non si fa alcuda allusione all’ Imperatore ad all’'Ine
' pere ¢ che il generale si vanta (1 pon aver caliro
- partito che qugllo del prese. » I bonapartisti del-
| oitiny’ ora firrono scandelezzati di questo proclama
L ed i) sigoor Pinard voleva al propos to interpellar
il ministro ‘della guerra; ma rionoz:6 al suy dises
¢ gno, prevedendo probabimenta che pochi colleghs
lo avrebbero appoggiato. EBeco cid che scrive ua
{ giornale imperialjsta, la Liberts, che fu 2 1 pad

pazientissimi del gingo sustriaco, poi~hd andarono
Lutti volontarii a cowbatters in tutte le impress
dell"{talia o gid libera, o che stava per liberars.
Non c'ers madre, non tooglie, fon amante, non
sorela, che. pon avesse spinto i smal vomim 2 preo-
der parte alle guerre nazionali. E1 intanto che fa-
cevaoo i rimasti # Per condannare gli stranieri ad

una perpe'ua quaresima privarono per molti ansi

s¢ stessi di agni necessario sollievo, e tutto il Ve-
neto dal 4850 «l 1866 fu come una casa dive si
porta il lutte. Cid non tegheva che tutti i Comnni
de! Veneto protesiassero colle loro ade.ioni al Regeo
d’Lialia, col dare perpetua brigs allo strani-re, col

un’alira volta ¢ol Givernn, o suo malgrado, o con:
tro & lw’y come disse il Blla, copaudo ‘come al
solito e p role altrul. C-otre e gran porte d1 de-
stra, sebbene la  Rifurma, con gqonela sineerith @
veritd «he la distingweny abbia detio che volarono
per nmon andare a R ma, mentre & propriv 1)} ¢99-
traij, pressano il Goverso ad apndarci, Vorrebbero
che per il Congresso ¢i fosse vn fatto compiufo da
approvare: che non si aspetiasse us Governo ‘prov-
1300 osule a Pagigi.

Quesie Governo provwizorio si pud dire che esie
ste ga. Il Frocha ha ara di un dittators, di on
resudente deifs futara Repubblica, od un restaura-
tore della dinastia orleanese, Thiers i 1] M-otore
consulore, I Guverno provviwein ed il suo succes-

. ' - " " ) » 'qr':l'!r.:* F* AL NUEY LT
_Alla politica del Giornale di Uding, che*'dadésso; - & -
1 Gaverno italiano abbia "da occupare. 'immediatd .

tamente lo Stato romaso, pj-qp‘qn&ﬁdﬁ*, Contempiras

neamerle alla diplom:zia guarentigie & bigh-gzadl - -

_potere spirituale; sffinch il temporale,” perpetud fis'
chiamo di stranieri ed ‘ostacolo "cosiapta’ nel” nbitro -
interno, cessi ‘per sémpre, si fa_una oFy ‘i pd
Quale &1 okjesione che si faal Giornale di Udine?
Eceota, - R e mal AT
Noi vogliamo ‘salvi i diritti-dei Rom3ni; vogliaio

P

osservati da parte alirui” i "dovéri' iulergyziondli® - -

dohinamo osservarli “noi, stesst, C’a dh it il fatio “po-

sitivo della nostra weutralid-‘medisirics, nolld qlisle. o

siamo eotrati col’ loghiltérra, per esercitare' np®aw- .
ziohe pacificatrice tra 1 belbgeranli;: @' per todker- °

ST
venirli, ed esserct a Roma, ed avere gid distrutio

collo sﬁs‘iarﬂ‘e ad ogui mﬂmepm le ire, O si, foron - il T mourale. la questo caso il Cubgresso appro-
ben pasienti! i

b ardenti  sostenitori del plebisein, ed vno dei pu
# fiuri pel domandare la gnarra. « Con guesta idea
suprems; col ‘gride di: Vieg ls Francia ! NON ALTR?Y,
saremmy tre volte vigtiac hi se non sapessi@e vin-
| cere; ¢ meriteremmeo che il re di Prussia, vincitore,
| penga i1 sno nwdicolo Hohenzollern, sanguiaoso tra-
i vicello, sul trono di Fraocia, » ‘
| Le fuimines viltorie prussiane com nciiao a prouce
cupare Ja Russia. Lo sviluppo  straordiniriv  della
potenza germanica nel centro d’ Buropa la wette
in sospetto. [ groedali rossi, e segnataments il Go-
los, dichiarago ¢he la Russia deve stars-ne neutrale
¥ quand’ anche’ I’ Austria  prenda parte alla gusrra.
" Quaesto diario glunge fino a dire che il panslavisiao,
? pi che dalla Frzocid, & minaceialo dalia Prussie,
Usa Germania strapotente sarebbe pilt  pericotoss
che upa Francia molto forte. Ma ne presi dispoue,
| P opinone della nazione ceds a quelia del sovrann,
Lo czar & ancora fivorevole alla pabitica prassiabe,
Uua corrispondenza del Sidcle da Vienas o wlorma
| che i cupfini russi sono ogcupati, da grosso nerbo
q di.truppe, « Lo’ marcie dsl\’ jnterno verse il confine
E si fanno a piccoh distaccamenti che sogliono cam-

L’ Inghilierra, nsturaimente, "ci’ affidd’ di-ch
ad un Congresso la solazione dells guistionsd’ romana -
verd, a posiro favore, ma ci ‘consiglid la“‘prodénzare’ls .
M. una maggiore pasienza ebbero dopo, hanno II Governe walisno pud beoe [ comprendere | Moderazione e di mantenere "I nostri ‘obbligai, ap-

| | diplomaticamente a i gh aleri Governl, che si | pounto per acquistare credito’ (ra- /e ‘potenzd.:'”~ T

adrsso i Veneni, Esi p giwno le imposte, senza la= ] stare ra- it ST
: i ! R | trova sollo ad upa forte pressione di totio tl paese il Giornagle di Udine ha considérato piti volte. 1 -

Sclace un Cenfesimy ‘ .ﬂl‘rﬂlrﬂl{}, o s ;:-n-mm'].am | ad upa miosceia di disurdioi meziiman e di Pmﬂﬂ; quistione dal punlo di vista dﬁﬂrnﬂﬁﬂﬁﬁ“ﬁl”m'

0gni + naltratlo bna I'f?-uluzmnﬂr Comeé gIVmPBIER | L. inare; lie per avere antor ita pella meliazio- ! Strato core alla diplomazia “si "deva pressniars un

tissimi § Essi pon si ritirago newmeno dulls Camera § pe g pella pare deve avere la pace im casv; ch a | [alle compiufe, nod scitantoj perché essa ‘potrebbe

quaodoe si tratta di accrescers queste jrpiste per guardare it papa da’ suoi sulditv con 40,000 ue- | piutiosto approvario, chs mnon "g;ahérgrlq': !'J:Iigpfiﬁu:iﬁ

pagare le sirade delle altre parti d' halia, essi per | Il G speade troppo, o perde autoritd uel paese; | questo caso, ma auche perchd I Ttalia disteuggendy -

© quali o ncora il heceo d'an quatteinod | che ght esuli romany sono wmolu, e che sarebbe :m- da sé¢ 1 Temporale caverebbe d”imbarazzo le altre

i quali oon 3i spese ance ec 0 q possinle d" umpedice che al umo ad uno passassero | potenzéy le quali, pur’ desiderando’ di farla finita .

O veramente pnaﬁenusstﬂu V?ﬂﬂl': *'i_llﬂ credeta essers il confine ed enirassero in R maie vi gettassero nel | con tale quisticne, non ci’ Metterebbers volontieri * -

questo liberalismo, card di  patria; amora deil’l-= | Tovere talugo dy que’ sinti preliti, o & [facessero la mano a dare esse medssime ig'c&lpd;di grazia Al

talia ! Andste 3 impararle Vamore dells patria da- | delle bande; che it Gov rao itahano noen ha nessun Twh:pnrale," che pér loro "3 un sovrano- come uwk

gl impazienti, che quindo si senlono in minoragza | ¢bbigo di eoutenere qu st sudlun nbeily dal papa, altro. Lx‘-dlph;rpma tollors, Approva ;nc!l_a,-!m; fnuq“ EERR
Lo rvaluziona per oltenere colla vio- | ju-lI accampano del diritu sul pacse dal qualg pradush lﬂht‘ti. Eisn Aollera Ia g#ﬂpprﬁiﬁqqaafdpil! LT

mivacCialo G03 -rivaluz o vebficre tstliall medianie (Mawervanty di firze stras | Ropnhblied di Cragovia,ila 2éparagions  dei Ducati |

lenza ¢ 0 che non s: RO raggiungoere col senno e niere,; che alla Gn fine g straoi n non devono | & NWE:bs dzlla Dinimares, la uiione dei Priacipati

col paziente palriottisio !

Ahi! povera veramente I'ltalia, se tanto pocea 8

vaie I equilibrio europeo” & Ia”'liberfd dﬂﬁm
iedere’ .

- — - rraun

starct a Rowa; che & meglio prevenire i disordioi | deMa Moldavia & della Valhacchis,Ja espulsions dei
anzichd dover imtervenire a reprimerii, S Turchi dalla fortesza di Belgrado mella Sesbis, 2
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unione- della Savoja e ldi Nizza alla’ Francia; ma .
questi folli non 1§ avrebbe mai prodotii.” Aduaque, . |

se volote che essa tolleri ed approvi‘la soppressiona
dello Stato Romano, fate: che "trovi dinanzi o 88
questo fatlo, S
Ms veniamo al consiglio . dell’ Inghilisera, ora
legata dal patto di neutralitd, Quando venue da lei
tale consiglio? ‘Quando si era al principio dells
guerrs, quando ls sorti di essa non soltanto pote-
vano equilibrarsi, ma potevano volgersi a favora
~ della Fraocis. Ora le' cose stanno alirimenti. L’ lalia
pod ‘easere desiderata dall® Tnghiiterra™ réalments -

* quale allesta-a mantensrs i equilibrio europeo. Ura,
©-se™questo “aliexto-deve-valere qualcoss, deve trovarsi

libpro;’ déve~togligre in' Roma il fomile di una’rea-
2i0he; 7o di “upa rivoluzwone interns, la soluzione di-

 continuit. del'4fin” Sthib; "1 “necessith ' di-occupare.
. mezzo I esercito per tutelarla nelle sue condizion

“presenti, il pericolo cheylasciato passare il momento,
+ Yosaltce; polenze;, foreigo uDa: Maggioranza a’ suol

| -¢he sia una vera pace delie Nazioni europes? .
Non andiamo. pili inoanzi. per nod.essery chip

oo el Congresso. - . |
i iBe I loghilierrac ci & veramente amica, e-se ha
 Jassolita -saggezza, pella-sna politica, ora deve con-
| sjgﬁg!pi altnmepti, 9d almeno .tollerare che noi al-
. trigienti faceiamg, :appunto. perchd ci-conts per.qual-
. cosx nelta lega.dei neptriali e dei mediatori.

.+ Aspettate: un Governo provvisorio in Francia 7. Ma
 qieste Governp non pud- essere cstile, sebhene ab.

Pintuttd:; itinteresse:dii averci favorevol] nella me-

diszione; per i/impedice juno. smembramento . della
- Franeia ? :Ss il 'Governo provvisorio Dnon si-.crea

“1osto;-compita -Hafattd: vostro, perché: I'atlusle non
 wavle potrebba rimpedire; s invecd sorge questo

" - .Govefno-provvisarid, -come:taluno crede, . presenta-
' Yeglizancors- un: : fattoi.compiuto; o siategli ellicace-
" jneste. henevolo in¢id. ch'esbo, pid.desders, ed im-

- posdite:it maggior - danno. dal quale. potrebbe -essere
. mitheciate. . . L
S F..un ;grande: benefizio, che:si; fard alla -Franca
atgra )1 > Jiberarla dalla.. qujstione romana Dol mo:

mepto, appupto. in- ¢iii ‘essa non,” palrebbe, occupar.

sene,. Bpag.il‘hpegn;attq. a_lagoarsene,

.8 .0on, sare ata. -a lpgoarsene, .
~TSupponets qualinque, Goiereo. 3 Parigi, Ciad o
- Governo. legittimists, wa, bopapartists, un orleanist,
s rﬁp“h.}z‘;ﬁﬁﬁﬂ‘cééw;'.-‘e.-k:"-* Tt e e
¢ 1. legititwiista &1, sarebbe ostife mella ' quistions
{ “ad. un’ fatto’ compiulo -non

'ﬂ lﬂﬂ :; ﬁ?’! ““dﬂ rﬁu H . .
romanz,,, ma:. o W | *Ad ogai mado
on.siffatto Gaivernd.. ~ °

aviehbe ja: Jorza di | fatlo rinastere.
- mon. bisognacespettarlo
| Li.i}![z&ﬂ;gi '!--Facl'.l : B e r V1. 1 .
~£ﬂgﬂl?;lﬂﬂhlﬂ B lﬁﬁﬂiigﬂ‘ﬂ?plﬁﬂlﬂﬁﬂ r.‘m; qu.'eislq J.fa!:tﬁ.' }i‘ﬂ.
" pREBoly . 8110, l!h;ég:l#gg;?ﬁ;-uh' gravissino imba
nwgzon,ahs fu G, dsnnd s i stessd., T
‘¥ “Blotleanistal; deve . temere, che  non. 'essendo up
" pasoreomprate; quetio. di Boma, gli' tocchi .ad: inaugu--
yave ila; propridTestaurazione; £ob. una:politica. anti-
Jibarale; -ella. guate; sarebba condatio dai precadenti.:

wd

stessge

R

- .. Jlizapuhblicana; ehe; fu; altra, volia condotto, - i

Rondb;i'e.che ha, profgssato,; per, tanto_tempo la. pe-

cessita di uscirne, dovrebbe, essere- Liberato dalla

*

negessith, di rientearsi, oo gl a0
P Augiri, . n Prosia ¥ Sigod 8 i ‘a do- .
"~ vong desiderare . pufe. di trovare, g!“?ﬂzf!ﬂ“‘ 56 10
 fatto compiulo; s¢ yogliono esserci amici, 0 piuttosto
88 voghono stabilirs |12 pace ‘delfBuropa sopra so-
14:154-95!}5—5.!?':; TR q!.,i' S L
5 ikavmoderazioney ai dite? ., Tt
78k acgordiamo, che £i: voglia. moderazione. Nol
- aizi d0--abbiama detto, & dimostratg piit volts, . che.
‘Mesenefale 8 la disfruzions del potere femporale, ap-
iprovata 1 dmEEuropy 5 Si o el e
sacDdablE .k ¢ temporale, ;quello che .ci 8 -infesto g
L5008 Vogliamagie,.il pfincipato politico, che per .
~ (sastenersis falsa ,Ja; Feligione, jsuscita,, a.- ribellions il
" clero;solleva. i ;brigaptiipjata i, preténdenti; chiama
ol sirapieri in Italiz e ss ia Valléato di tuuti i’'suol
gli siranierl 1o 1talia fa Valieat : |
pemici. Fino a che tale-principato sussistera sari
ercha non potrad essere altro che cosi,

sempre_cosl, perchg . ,
-Gﬁlﬂﬁ.‘ighﬁmﬁ ‘bna volta, e poco 1mporia Ehﬂ la
una

capitale dell'ltalia; sia 2 Roma od allrove. B |
_questiong- di geografia ed amministraziona interna o
nali’aitro,. Sarebbe. nna_stoltezza il ‘contendere’ per
1a capilales. Dello ;capitals noi ne abbiamo mioite ; e
'#0 di una,, cosaabbjamo ‘bisogso, gl & di’ averne
‘messuna. ma i atcontedtarci di una seds del Go-
“perno. Perd. di Roma. vogliamo fare "una capitale,
ama.del mondo - & nob soltato  delPltalia. Al" Vati-
cano. 3 San Pietrs, AF Mausoleo di “Adfiano, resti

- -
-.l"-

cano, a  San y | dfiano, Tes
pure, Ja capitale, religiosa; wa al Gampidoglio ¢i sia
12 capilale, degli: sfudii . mondiali per la storia, Ja

‘archeplogia, 1¢ scienze maturali,. le arti belle, ed il
‘adnvegro di tulii coloro . che " riconoscono la eivilta
federativa’ di tutls l¢" Nazions libere, ..
. Roms, bisogna rigenarla, bisogna . conservarla. nei
monumenii religiosi,: dissepellirla negli antichi, ab-

.Y , . e L [P T :
sig non. pud che desiderare, € desidera- F

| di Parigi, ssrebbe

ballicla coi npoyi. per il grande Istituto internazio-
sale. o, mmdiale, - ; S

-+ Nai,oyogliamo- ¢he :1a .terza Roma, sia tuttora il
.Convegop.- di tulti. gli stranieri; ma che non sieno
prelati, 9 zuavi chie comandano ai- cittadini italianl,
bensi studiosi delle antichitd, i -quali’ vi trovano il
Museo. delle antichita umane,: lingmisti che v trovino
i materiali dello, studip comparato di lulle 6 lingue,
patoralisti & geografi che .vi trovino un- ceniro per
gli studii dells natura, architetti, pittori,  scultori,
musicisti, che possano fermarvisi a tutte le arti del
bello, missionarii della religione, della civilt o gel[p
pace, “che. riconoscano ivi essere la ferza Roma, il
convegno umanilarie ¢ civtle, comeg un concetlo ed
un fawto piir ampio e pid grandé” di " quelli che sy
acchiudevano pella prima e nella seconda Roma. ..
" Altro che capitale-d’ Italia § 'Altro.. che memorie
del Campidoglio antico: e dei papi successori degl
jmpePatori romani! Vogliamgo avere mnel mezz del-
P liadia una sede del Goverso -per- pnol, ma uga

“capifals-del mondo -civile;.in «<oi:ogni colta persona,
ogi-studioso delle scienzo, dello

lettore, delle arti, ]

“ogni“pacifico propagstore di civilik, si trovi:come a

casa sus. . - - . L
‘Noi dobbiamo qual.o'a ancora’ al miondo’ civile,
La Roma sntica confederd il mondo colla parieci-

_paxione. del diritto romano; lJa cristiana ‘colla’ refi
gions: la nuova. Rome deve confederarios:col. pro-
- gresso doll’ incivilimento su futto il gluho; in" taita

I’ umanid, . |

""" GIORNALE DI UDINE -

Ora & il momento per questo; ora’ che: .si- com- ;.
batta una feroce guerrs, tscendo dalla gnale’il b -

sogno di pace sark pil che mai semtito. Chi sa che
a Roma "appunto, 2 Romp. italiana, liberata dalls,
teocrazia, elevata intanto intenzionalment? 2 questo
‘nuovo grado, mon si possa trattare la pace del 1870,

uuuuuu

mati fentastici dai pesitivi; may.por arrivare al si-
goo, bisngoa mirara sempre un poco pill -in 13 di
dove aliri ¢i possa seguire. Noi vopliamo. essere
realmente avvanzati, ma senza' far rompere il eollo.
ad alcuno. L’ andare 6 Roma subito, & uo- salvaclo
a tatdh. . - | e

i

-+ LA GUERRA

e La Gazz. di-Carlsruke di gueste notizie ans
tﬁﬂﬁﬂhﬁ:l oL B C.o : . ¥

Dal 43 agosto la divisions- badese “circondd pilt
strettamente Strasburgo;.essa beeupd Schiltingheio,
Ruprechishau e Kéaigshefsn, Paiono imminenti detle
misure, che nen Jascicranno. troppo a_lungo Ia for-
tezza nell’incertezza della sua sorte. I lavori d’ar-
mameato dei francesi cohtinuans e sono’ sempre di+
sturbati dai nostti. S0oAr e
o ‘LA Gazz. della Croce dice chs il figlio= mag-
giore di Bismarck; Herbert;. fa ferito al. piede;.- ed

bavtagha, .~ . A
- Atinalmente si sta organizzando due_forti’ di-

per concorrere alla difesa-di Parigi. @
Queste divisioni saranno -poste sotto il comando
4’ nn capitano di’ vascello. - Pescano. paco: 8> tiascona

d armata d’ uo* cannond a grande portsta. Esse pos- |

seno_rendere eminenli servigi. impedendo al nve-

mica il-passaggio del fiome, -

" e Leggiamo -pella’ Libertds + - 5 - .onin 5=
Si sparia pid the -mat della. speditiona. nel; Bal

:I"

tico. Approfitieremo.idantue; dello sgombro di. Ber- |-

lino da- parte delle trupge: prassiane?: 1I :governo -vi

sembra deciso.: Esso' ayrebbey:a quanio dicono, delie-.

A ' '

S . ‘

truppe pronte. ad.essere imbarcates. t (. i
: o= Lia - Corréspondancei duNord -Est-afferma che

ra in -dus seWimane, dando colpi’ detisivi -uno. .dgpo

Ialto. - o

A: Berlino 'si: & ricevato:ordina di ‘convocare:i’ul-
tima riserva della’ landwehr, ‘@ mandarla. subito:in
Francis, Péfcid’ eredesi-che' tutto il .piano:-di goarra
del signor: di -Bismark."(?) sarebbe:.compromesso se

12 guerra noo fosse finila tea due:seltimane. & do-

t ' N

rasse soltinto -altri dde mesii: - oo o
*. Iy ésercito' prussiano; trattenatlo: per. qualche:sal-
timana nell’-interno della Francia:o soto Je mora

‘perdato;: mon ci sono piu.forze
N A : ;L

1 :

a L -
L A
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ih Germapiay =~ -7 0
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"' == 8i ba da Barlino: REE
" Nuové reclute; duecentomila nomini di pin chia-
mati sotto Je armi;-i feriti di Sadowa e di Duppel
che ‘per rigoarde furono lasciati fino a jert jn pace
nelle. loro case, 6ggt marciano gik ‘col facile sulle
spalle verso. la Mysa. 1. Governo Prassiano raccogiie
tutte Je sue masse per P ultima  catastrofe coms
quei drammaturghi esperti che fango afiliire tutio
il draimma all’ uliimd ato, E al terribile ‘drammi
di questa. gnerra méssnn tragico elemento gia mancs,
Bismarck s* incarica dell’inbrigo. Motke e moltiallri
del sangue. L’antico’ Fato (che gli odierai peasaiori
chiamano la filosofic dells Storia) ba'la sua parte
formidabile snch’esso e il  cieco” Edipo @ [a” sua
vitims.’ . .

" Simpatia 0 antipalia a parie, conviene confassa’e
che la.- condotta dei capi prussiani & meravigiiosizsi-
ma. Hanno la pradenza eguala alia furza, sono volpi
e leoni,’ noa si lasciano inebbriare dalls vittorie cha
per quel tante che & utile ad auméentara lo slancio
morale. A titd pensano, tutto’ prevedoso. G:d dop.
pii di numero di froate ai. francesi, ecco che’ & in-
grossano ancora .ed operano saggiamente. Le suove
conquiste ‘che’ intraprendorio hanno l},q:sqgnn di forze
pit numerose che le  cobquiste fatte fino "ad " ora,
Occorrono guarnigionl per Métz, _per Naocy, 'per
I* Alsazia inimica entro le coi'valli camminade,’ Ia
sol -principio della guerra avevano soltanio ui’ eser-
cato dinoanzi alle frenti, oggi hanoo una intera pa-
zione, Eppercid vanno moltiplicandosi cosi prodigio-
samente, Fanno guerra alla morte. Per ' un soldato
che cade ne sorgono quattro. Riconosco in cid la

tempra potents germanica, E 'come sono veggenti

"per e grandi coss cosl lu sono per ie piccols. Non

isprézzano i pilt umili particolari perchéd non igno-
tano che lé mimime cavse agglomerate producomo i
giganteschi efetti. Mentre la pili robusta parte dells
pazione coibatte, la parte debole & del continuo
soccorsa @ rassicurata, Il Governo prodiga i suoi

‘benafi:ii alle spose, ‘alle madri, ai figlinoli det com-

battenti; non ¢’8 vecchiajs, né fanciullezza, nd ve-
dovanza, D& miseria cha nen sia aiutata dal Gover-
no per quaato & possibile, Ogol moghe di soldato
ha un tallero al mese, ogni liglinole ha un fiorino
al mese, E non sono sono i sussidiati che ricercano
il soccorso; ma i soccorritori che ricercano i bisognost,

= 'Secondo uma corrispondenza " jnlirizzala da

S-S T o
i- Prugsiani sono-decisi+a gettare-:1nsieme totte - le -
forzé della-Germania- sulla Francia per-finicla goer-" |

J

L]

4 pilt spno, ¢ , \
== A proposito dellé mitragliatrici, strivono ad-
- un foglio- tedesca, “che secondo 'I* opinione di wo-
mini del mestiore, esse hanno meno efficacia-di un-

Rasiadt al Journal ds Braxelles lo pérdite dei praos-
siani sarebbero le seguenli: L
' 7000 nomioy

& Yizsemburgo circa

L a Woth . 150000 ~ 16000
a Baarbruck. .~ 900D .
U Towte T 31000 - 32000

compresi i feriti,

=~ 8i hiiBerlino:s

Una storiélla di spionagplo, giacchd codests sto~
riella abbondano, Dovets sapere che il colonnello
Stoflel- alloggiava da parecchi giorni: nell’Hotel *.° °

"

Questo colonoello si faceva passare per uno stra- |

grande miglionario e faceva lo viste d’aver molte

‘note da: pagare-a-varj negozianti della citid, Dy cid

ne derivava un :continuo. andirivieni di - fattorini, .di
baltegai, di commessi quale con o credite quals
con un alfro, Bi véone poscia 2 sapere che questo
debitore scrupoloso @ denarvso, non era aitro che
uo caporibne di ‘spie veechie ed ua organizzators
di nuove, Colle polizze egli teneva desta la sua
polizia o avrebby contionaty il giuveo fin chi sa
qaando se 5."E. il conts Bismark non avesse invia-
to sngch?esso vn cerla comesse con noz polizze

all’ indirizzo ‘del conte Stoffel. Nella quaie era scrit-

to che faceiss grazia di sloggiate da Berling dacchd’}

il" cénte' Stoffal aveva' aria di far troppa’ compere

in Prussis,” ¢ - : .
" Féeo "aneddoto, L’ ho comperato anch’io, come |

il"conte “di " ‘Stoffel,
comperato, . _
“Titanto per confortare un poco le famiglie dei
poveri soldati il Guverno prussiane &’ adopera cou

¢ ve lo vendo -come I ho

. |, genérosissitia’ ‘cara; Quando un reggimento . deve

ripassare altraverso la provincia d’onde venne for-’

mato, il governo da.l” annuncio per telegrafo alle
autorita del paese o le famiglie dei militi traggono

sul passaggio- per, rivedere e . riabbraccidre ancora

|

: Al > | una volla 1 loro cari. . .
al secondo, Guglielmo, venne ncciso, il cyvalle o |

Ti goverpo provvide inoltre, in accasione di questa
nuova guerra;a profondere gratificaziont su vasta sca-

i . . MZZANGY Q03 0TS "0 | la ‘aic;parenti -poveri dei morti di Sadowa,
visioni ‘di cannoniera destinate a’navigare sulla’ Sanna

--Ci: @ grato il poter lodare_altamente. queste- belle
prqvafai geg!imqnti‘,ﬁpanitari tanto pi belle quan:
q%‘lali i tempi. f

}"FE'; %

A

cannone. 'Avvegoachd- Ia. mitragliatrice irradia: poco,
a; hisognarabba -che. nello . spazlo ristrellissimo ove.
colpisce,.coniro. ogni canna vi.si trovasse ua Qomo,
H cannone slueno fa' on -huco ove peuetra e cole
pisce” pid” lontano. ‘Pad “anche darsi che questa gaer-

tith: delle-armi come dalla manoyra.e dal modo di
combatere. - . . L 4.
= Iufinite masse’. di soldati della Landwehr e
della riserva di’ Prossia ‘e da ‘altce pacti detla Ger-
mania del Nord coprona le nostre vie; Con gquesti
soldati- si va' formande un nuovo esercito di almeno
150,600 vomini, destinato sia ali’ .occupazione delle
lappe -per guardare -le spalie,. sia all’ azigne contro
il nemicd, nel caso che la nostra armata principale
dinanzi'a Me(z subisse una cooflitta, -
<<k L' refiiziont - faite ' dall’ édercito prussiano a
Pont-a-Mousson "oltrépassand’ tntto quello ¢he si: pud
credere, dice: Iz Liberté; ud . si pad immaginare nalla
di. pili;odicso.. Le autoritd -non sanae, pia .che fare
per . contentare 1” esercito prussiano. affamate. Una
piccola cittd di 5000 anime & incaricita di satol-

fate 150,000 nomin,

3 ri. 4
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- Kirenze, Leggiamo. nella Nazions:: - L

Ci si afferma esser gianta al conte Brassier - de

Saint Simoa una pofa firmata dal Sotto - Segretario
di Stato delia Cancelleria federale del Nord, signor
Thile, Codesta nota sarebbe - wpa circalare ' inviata
dal signor Thile sgli ageoti diplomatici’ della Gnnfe-
razione, @ conterrebba 1 invito 2i medesimi di darpe
letlura ai ministei; degli affari esterl- -dei governi
presso- i quali sopo_aceceditali, non lasciandoglicne
perd copia. L | |
" In questa nota la cancelleria federala tornerebbs
a dichiarar che la Prossia- e gli altri -Suati della
Germania furon trascinati .alla gnerra: ch) essi ave-
vano cercate di sconginrarly con ogni mezzo, ma
che fo per colpa dell’imperatore dei Francesi 30 la
guerra ‘scoppio.

- La cancélleria federals non potrebbe non-preoc-
cuparsi delle condizioni che le vittorie della armi
germaniche. hanno creats alla Francia, o degh effatli
non remoti che da codzste condizioni scaturiscono,
S5, M, il re di Prussia non intenderebbe per massi-
ma'di determinsre qual forma di governo rdebba
soslituiesi in Francia ali’ 1mpero, - quando e¢sso ve-
tisse a sfasciarsi come il sigpor Thnle prevede. My
pon potrebbe peraliro rimanersene indiflerente ove
neli’ interno deila Francia si manifestassero segni di
anarchia : in tal caso crederebbe fare appello ai go-
verni dell’ Europa affioché di comune accordo pre-
vedesséro a rimuovere} i pericoli chs da simili con-
dizioni i cose nascerebbero.

Il conta Brassier de S»int Simoen, avrebbe dato
comunicazivne al signor Viseonti-Venosta di questa
nots, aggiungerido che i gabinelti di Vienna e di
Pigtroburgo avrebbero gid aderito alie idee mamfe-
state dalla eapcelleria federale.

L’onorevole Visconti prendendo atte di questa
comunicazione, si sarebbe aflrettato a dichiarare che
il Governo del Re non poteva accaltarla cenza grandi
riserve, 8 senza notare fin d'ora che la politica

i.l-i"l"—lq-__‘ v

1
1 . .
-- winw A ey Y g i

_ra retufichi-molte ides sulle arini ‘novelle ‘e ci:di-
‘mostFi-che I:es:to.-dipende non .tanto della. superio-:

4

fella. Confederaziono del Nord era in contradizions
col principlo di- non “intervento da emi $futia pog

| potrebbe_ discostarsi,
) PuhbllchiIMD

‘. queste . nolizie sotlo Is massiny
riserva, “ _

we Scrivono da Firenzo al Corr, di Milano :

Fra lo importanti rivelazioni fatte jori sl op W
ministro degli estori ci fu vy cenno brevs, comy I
o volevano le convenienze, sui nostri rapporti coity 1%
Prussia. Ora io vi posso aggiungere qusleosa di pii, fi
_ Le spiegazioni tra- il nostro Giverao e ilg Prus. LB

_siano- ebbero: Juogo 1a settimana scorsa fe in tuony I
assai vivace, La Prossia si mostravs piona di 5. [
speltt verso di noi. Fu allora. che Al. ministro”degii |8
esterl ruppe il silenzio,- € notd -¢oi falti' dimostrars (B
} soggiun. Y
gendo a un tempo cho verso lei noi eravamo’ stret. [

slia Prussia la lealid del Governo ‘italinno;

lamento neutrzli come la “avévamo dichiarato, ma
che questa neutralita non ja,rﬂb,bﬁ.ap
punto di creare imbarazsi’alla Franin’
stione romana) dimenticando i riguardi, non solo g
lealtd, ma di amicizia e di affetto verso vna nazio.

ne-che ha 'condotto i suoi:soldaii-a Magentaia: Sof. f

.
ferino, ... :. RS TR S by
o . "H; P rv®esa o000 pots ="

It nostro Groverno poi .si :la'gﬁ‘u,sihlltiihau’téf con
quelle di Prussia per 1a sua condotta vérso di noi ¥4

in,questt’ ultioi ‘tempi: Il Goverao- prussiano: non-ne
avra di.certo convenuto, ms il nostro:Governo conosey
gli sgenti che hanno laverato eispeso:densri: Pér la
propaganda prussisna, e conoste: 'anche “‘ehi il l
ricevuti, 1 capt &’ intends, : - 0 .. o o o

Da ‘queste dichiarszioni franche, il- buon: secordo
colla Prussia, ne ha guadagnato, . Bumark,- & gwants
sento, mandd al Visconti lé:piir chiare: dichiarazion]
shli’ intenzione del Governo prussiano di-non immi.
rchiarsi. pella questione romana. - La ettera: di re

dats. mai al
(osllaque. §

Guglielmo -che- assicura al Papa-il: potero-temporals, .

r

b vpa: fiaba.: SRR
RO - Y i el
-:n 1 -1 Ty ! b ipr Rt 3
oma, Sérivono da Roma"alla Nazisrie:'
AU proverbiale coraggio ' dal’ gostro’ Santo Padre

t

potenza francese. Forse pur Ja prima volta.in ven-

¢ anni  Pio IX seinbra Altubania, ed incerto. Ora

scema a misura che .diminuisce’ il prestigio della

- 4+ = . Tia ¢ &+ ubon .- R e L g -p
accenna di voler partife: ora assicura, che rimarri §

ad ogni costo, . Talvolta tipete le rodomontate. dei

tempi trascorsi: talyolla, ancora si .,l;ﬁhslttii;ﬁ&[ﬁp_ﬁs“tu'
Vepise

a, restare nella sna sede, anche 8 la cita:
gl | & et it e T NI ik
atcupata dalle regie truppe, « Alla fin fine ‘non sono
gid canmibali i Jiberali italiani »” diceva’ giovedi al
gosuita Bolik, ‘che 'dal sua. ‘superiore fu-incaricito
riferirgli dvere la compagnia ficsvite sicura” nétizia
che tra. pochi giorni Liong e Marsiglia si sarebbero
sollévate proclamando la ‘repubblics,,” .. ™' "
== E.alf prﬂiﬂﬂﬂi'.~f L N
Il nostro goveriio' & i grande Srepidazione.. L
vemire gli'si “presenta’ torbido o' non: & qa
premderes- o Coukp onEL e D heriiiy
Esso crele tutto -possible 5 e rivoloniond; ) in-

' 'ILE_F'.:JI-"l-__:-
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vasiong di  bande armate, perfino 1" ingresso”detle

k- -

trappe italiape precedute :da una - dichiaragione di
guérra, ¢ vorrebbe far fronte a tutte le eventualitd,
. Sono - assicurato - che. ha: inviata ' ai’ Comandanti
delie truppe un.plicco sugellato, che'debbono aprire
soltanto al- seguno .che verrebbe. dato da: Castel - S.
Angelo coa tre colpi di csmnone. 2 i oo
La forza: armata ascende orai.a 43,500 :uomini,

- compresi gli- stati' maggiori, 1" amminislrazione e

I’ intendenza militare. ‘Perd succedono:sfrequenti di
serzion), @ nella . gendarmeria, -e-pd” soldati italiani
¢’ & del malumore. Il guale :sarebbe -grescinto an-
cora per Ja voce corsa che il govérno:abbia. déciso
di opporsi con la forza all’-ingresso di-teuppe ita-
liane, contro:la deliberazione ch sraistata-presa in
vpa Cougrégazione di’ cirdinali di non-far résistenza.
Ma queste risclozioni che si prendono-& si abbab-
donano . con- la stessa facilitd, -seno- fondate: sulla
previsicne di evenii choe non hanmo altro- carattere
che quello di supposti immaginari. . '

— Scrivono da Roma al Fanfulls che "quel Go-
verno S’ immagina di essere alla ‘vigilia”di* dna’ ag-
gressione, e:si da niollo moto- per diffondere’ quests
persnasione nel pubblico. Sano .state - ristabilite a
Poria del. Pepolo, a- Ports Angelica . ed alle: altrs
porte della--cind le barricate, che  vennero fatte
nell”anno 4867. Ogoi sera la cilth -& percorss da
pattuglie come se fosse in istato 4’ assedio,

= Scrivons da Roma slla Riforma:

Continuano le risse fra soldaci stranieri ed indi-
geni,- 1 legionari di Antibo aumentano i loro jnsulti
coniro § citladini quando ginageno dal n:ii!lpb, nolizio
contrarie alle armi jmperiali, = = 7

Si assicura che in un Copsiglioc di. minjstri, al
quale intervennero 1 cardinali piu favorevoli ali’An-
tonelli, sia stato dejiberato di spiegara la maggio:o
energia conlro la insurrezione, qualora  avvenisse,
ma di fare solianlo una dumostrazione osiile alle
truppe del regao 1taliano in aperta campagna quani?
penewrassero neflo Stato, quindi concenlrare tutle
le milizie in citth 6 sostenere un assedio.

Intanto i soldati di fazione nel forte Sany’ Angele

L

si lirano di notte colpi di fucile tra Yoro, per edio

nazionale, essendo- alcuni teJeschi, altrl 'francesi.
La petizione dei romani al Parlamento pon si

potrd inviare in Firenze prima di luned} perchd taui |

fa vogliono firmare, o per far c¢id in modo clande-

. stiny occorre del tempo. Le firme gia scritte supe-

rago il nuwmero di cinquecesnto,

Py SN gl -t Al iy

ESTER

Austria, Scrivono da Castelavovo (Dalmaziz) §

sl Wanderer di Viennpa:
Qui si prepara un fatta geave, Aunni addietro i

l-via |
i
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graci della
torina una
occupata d

chiess, cho fu in questi  ultimi  temp
ai tarchi, i gmli la prefanarono facen-
done uoa seuderia. 1 bocchesi vogliono ora v._*gndmar?
guests profanaziong astimme Crivosciani ol  ai
Montepegrini, Bssi vogliono  reaspai 1IN 4 0o 5 mila
(armati fino ai denll s’mtljndt") {-ammezzo al campo
turco, sorprendere | turcht e mz_msaacra‘rh: Sventura-
tamenlo abbiamo nei nostri paesi pochissime troppe.

Frail(alm. Serivoan da Parigi al ﬂprr di ﬂ{:‘!ana‘:

S accresce semprs pii I’imuﬂqnlnflih df;ll: impe-
ratore. Si parla «disdui cen pochi riguardi in_ogai
luogo. - Stamattina; ‘al Corgo lrgisiativo, neila'sala dei
Passi Perdnti,: 8i discusse molto ¢ da moltt | sua
esautorazione, Eopure, egli ba provocato e vedato
questa guerra fatale meno di quelto che general=
mente: si ctede, So. da buona fonte che la- guarra
fa': dichiarata -par volere. dell’ imperatrice. D1 qnattro
apni ella.punZecchiava | imperators, lo aizzava coa-
tro: 13- Prussiz. Ella sperava che Napoleone Il sa-
rebba entrato alla testa della armate vittoriose a
Berlivo. E.fvattauto, mimasta reggento qui, ella a-
vreblie abituato.la Francia al suo governp ed avreb-
be, in caso. di vedovanza, irasmesso 360Za ostacoli
la coronasa suo figho. . |

L’imperatora cedette fioalmen'e a  questa pres-
sione. di tutta le ore @ di tutti i momenti. Egh di-
chiard 1a guerrs; ma a maligcuore, - Egh pari per
la. riva del Bemo, @ma:¢on lo sconforto neil’ anl-na.
Ora il suo state & deplorabile. Ricardatevi di cid
che vi dico. Egli lotterd sino alla fine; ma quandy
tuito:sard perduto, spingerd it suo cavallo: tra le

]

fila nemiche & 8 fard veciders, | . _
| Mi. 'si dice .che .si pensi' a formare ua corpo di
90,000 .xila arvabi- per getlarlo senza direzione o
senzi viveri nella Foresta Nera, - Potrete facilmente
preveders. quali . stragi. ess) faretbro, |
‘Un.giornsle ¢’ oggi fa voa curiosa propasta, Es:0
vorrebbe -incorparatr nell’ esercito ghi ag ‘i dedla
puli}.ia segreld che ascenduno ad ottanta mila )

— Da Parigi scrivopo all’Gpintone: |

It genersle Trochu sembra dover farmare ol ge-
nerale di Pahkao e-dol maresciallo Bizasine (se fra
iatti e tre riescono ad -impedire 1 disordini nel
piese) un:. Lriumviralo militare che potrd disporre,
ga -wnole, dei . destioi. detla_Francia, .ma.  che, se &
hene_ inspirato, lasceré. al _&p,%p&l_qi francese quest)
curs, limitandosi a’ faroe rigpetiare la dehberacione.

Questo’ triumviraio militaré pid tovarsi utilments
o corrispdndenza’ d’azione’ con ua triumvirato par=
lsmentars ‘compasto’ delesigaor Thiers (che ora ha
grandissima inflaenza Della Camera) ¢ lei sigaort:
Gambstta e Picard, che sono i dus uomim pid 14~
telliganti @_pib_pratici della sinistra. Questi tre de-
putati hapuo' frequenti colioqui tra di loro..

G ermania. Nella Gazs: della Groce i legge:.

La ‘Germauis deve -prendere -i -suoi - fratelli-delw.
P Alsazia e della Lorena che I astozia e la violenza-
feancése lengooo sotto, il giogo: Non pud esservi
pace durevole -per la Grmgoia, con la - Frangia, sen-

r - -

za il ristabilimento . delie. mostra: antiche frontiere

-

fino a dove si parla la lingua materna, nel poss=sso

dei Vosgi ciod e delle Eiazzp{fn:ti lnage I Mu‘SaI-
Ja, 6 di Strashurge e di-Metz. o

Ci st obbietta che I Alsazia e la Lorena noa vo-
glicno sssere germaniche, che esse .vogliono restara
unite alla, Francia. Noi rispvadereme : -proviamo So-
laments: ‘a. ‘quésti i vecchi- paesi: germanici che nol
siamo abbattangd ‘[oiti per- proteggerli coatro le vio-
lenze della Frapdia, ed essi ritoroeranno con gioia
¢ confidenza alla'lore grande patnia. »

Non & che la Hikcadsione @ la o
Germaeia che 1i ha allontanati da poi e uaitt alla
Francia: I’ applicazione -del  s1stema germinico, I’iv

bolizione deila coescrizione li ricondurapno col cuare

alla Germania.

- CRONACA URBANA E 'FRB-VIH_EIAL-E :
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Deputazione Provineial

~_AVVISO D’ ASTA.

" Dovendosi procedere alle pratiche d’ asta per I’ap-
palto del lavoro di costrizione d’ upa Calsta di di-

é tll i]diné

scess in prossimit al ponte sulla roggia deuta del

Tatmasson lungo la strada provinciale maesira d’ [
talia, nooche per la fornitura e rimessa di paracarri
roiti o mencanti Jungo la sirada ste:sa e firortura
di scope agh stradiny addetli alle cure di ‘baon gu-
verno, e cid per | importo peritale di 1. 400:H1;
o Si invitano |

tulti eoloro che intendessero di aspirarvi, @ si Croe=
dessero idonei a tale app.its, che verrd tenufo col
sisterna dehi’ estinzione della ca dola vergioe, a pre-
sentarsi nell’ Ufficio di questa Deputazione sl glor=
no di lonedi 12 setiembre p. v. alle ore 12 meril.
precise, onde presentare le loro offerte, con avver
tenza che I” appalto suddetto verrd aggiudicalo al
miglior cfferente "seduta stante, ed alle seguenll

combizioni * |
a) Ogpi sspirante per essere ammeseo 3 far par-

tito uovrd depositare L. 40, e tale deposito gli verra
restitnite a chiusura del protocoliv d” asta se non
rimane deliberatario, ed a lavoro ullimato nel casv
che 1a sua offvria sia stata accellata,

b) I deliberatario dovrd entro cinqoe ginrpi da
quetlo  defla seguita aggwdicazione, prestarsy.atla
stpulazione del cvntralio. _

¢) Le spese del contrallo slesso slanmo a carico

del deliberatario.

bacche di Cottaro eostrairona mella Sut. ’

“debolezza detla

pistea degli .«flsri esteriy o - :
81 disse ch: S. A. R. si. prenccapisie d-l'a me-

diamons, del @ Patenze nentre, A aul wen [ito sup-

parre, che, aet syl cotloqun, ii Procipa 81 raccos

d) Oltra alla condiziani di cuic spprs, axrafing
ohblig+t wwie eziandio quells’ d-l capitnlste 4’ appalto
fins d® ora ostensibila presso la Segroteria di questa
Depotaziona 2ravinciaie. |

Udine 1i 122 sgasto 1870,
il Peefatta’ Pestidanta

-_
[

| coot - FASCIOTTI s
Il Degutato v Il Seqrotariv
A. MiLangse Merio.

Commemorazione fanehre. D Sn
Vit al Tavl vmento ricavivao un opascolatte ( edito
dal tipagrafo Gotti di Pordenone) cha contiena, olire

i cenni; negrotogi- g A puhbheati dat Giornals di U=

dine, i: discorst -pref-riti suls twmby d-1 nostro.
comgianto:amice. conts, cav, Francesco Rota, umo
del* Ave. Domenico Bairpaba e I’ aliro del signor
P. Poli, e la nsrraziona de’ foneral, éd epigrafl, ed

goitd di parola in lode di un citadine benemerito,

'
5
L

GIORNALE DI UDINE

-

colth onde non spiscara & qualchs stata garmsnico

“ed in particolar modo alla Baviera. (Gazz. di Toriny)

1
¢

—e Leggiamo nella Guzz. di Venezia di ogyi:

Seaapdo, nn. dispaccio privato qua guato da Pari-
gi, ma che setbrerebbe meritar ogoi feds, il mire- 3
scisllo Bazsine, uscito col sus esercito da Maz, st |
 sroverebbs in, buony posiziope sulla strads cho con:
duco a Monimaily, Egli aveebba sc:lto la.via settan-

\tonale, rasentando il Lucemburgo,

o we L' Addige ricovette ieri il seguents telegramma.
-da O viewgs” -

o 1 comandanti dell’esercito’ di osservazions dell’l”
talia centrsle, Cadorns, Cosenz, Mizd della Rocez o' {*Obbl:deélla Regla det tabacchi
+ Fervero, ténuto consigho di gaerra a Fireoze, o
gl gihnti, L : - -
-« Parlasi che distro deterainazioni prese, lo teap-

1 '

pe occuperanno il tzrritorso pontficio meno Roma. »

una lettera di condoghanza alla Famiglia del Mani="| = Leggesi nel Ravennase: G

cipio di Codreipo. Quants & detws n-i’ opuscolo ci=

dad lto affeut a1 % D1 no:tre infirmizioni particolari sappiamo coms3
tato & vero, £ elto .con mollo affetto ¢ coa di-

[ . . .
nella cith di Nazza si tenn ogoi via anchz par

mezzo di pratichs con persone abbastanga iuf] 220t

di un uermo di carattere, di un buop wualiano.*| pér ritornare a fir' pacte del regas &' Lala. . |

Perc 0 ringraziamo aonche noi gue’ cittadini  di S.

Vio, i quali con pensiero gentilissimo volléro o f

siffavto modo onorarce la memoria.

"
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‘CORBIERE DEL MATTINO

= Ly Riforma ba. uui'iettara da Naroi, nella.
quale si dice che due p-tuglie italiane del 42, che

si trova acquartieraty a.Nirny, sono state falte pri-

gioniere sul confine dai Punutic: 1

1 . 1 [} I

Ne lasciamo alla. Riforma tuna
— Leggesi nella Gd;ﬁe{?ﬁ d’ Italia :

H Principe N:p&leuug:_npamm leri sera da

repze. . - L
I1. suo incontro.¢on S: M. fu oltremode commo-
vente,, [l R: gl andd jacont-n fino 3l sceldne del

L.

palazzo e lu abbraceid con. peefon la 8wz ona,

1l Principe, dopo essersy, trattenato 3 lang> cob

R-ale suo soocero, ebby  lunga confirenza - eol mi«
I.. 1

mandasss perchd nelle eyzutualitd di wo -Gongreso
egropeo 1’ | alta sollesitasse. dalle Patenze va m--
glior trattamente della, famigha B naparte, contro
cui_la Prussia @ ammata da oo odio ingualificabrle.

Si dice. che il Priocipe siasi recato anche a
ViEDDﬂ. e T .ot .. . .

La Drincipessa Clotille co’ figh, a quanto si as-
sicora, sarcbbe g ricoverata a Praogs.

o L] Iﬂdt'pﬂlldﬂﬂﬂd ﬂﬂ!i&ﬁl# dica pgrb in dll& I
‘del 22, che. n-u & sncora questions della parteaza
d%l IEPFFI[Iﬂlpé Napﬁleﬁﬂﬂ da Firenze., Y

- Leggesi nella: Perseveranza :

. It Principe: Napoleope ha d tto a” ministri, se-
condo ci s’ afferma, in.Firenze: « L’ [mpero & fint-
to; procurate di -salvara la .Francia, »

A questo secondo appelle, peichd non si tratta

4’ army, ma &’ nfl se0za e di neg aati, ¥'& pessano
il quale voglia. restare sordo 16 kialia

— Leggiamo nel Diritto:

A voler tlpetere tutte le vosi cha corrano biso-
guerebbe riempire tatte le colonna del glorpals.

Abdicazivne el imperatora Nipilaose: suz de-
pogizions per parte del Gorpo legislativo;  gaverno
provvisorio a Parigi ... soao le notizia che circilano
per lani-i calfé, e che, smentite ogyl, sono ripe-
tute domapi.

La diceria pit recepte & I’ occupazione degli
Stau Pumifici per parte dello truppe bavaress, col
concertv della Prussia,

L’ inverusimrglianza della potizia baita esss sola
a darle )’ importanza che merita; e, da nostre in-
formazioni .avute appena. poche ore [t da foote au-

1 torevole, ¢i consta cha tale motizia poa ha embra di
fefindamente, “

. Si-accredita invece la voce che fra I’ Inghilterra

| e 1a Russia siano gid ntervénuti accor i prehminari

per un’azione cimoas onde oftsnere U3 armistizio

Ara Je parii bellig ranti,

L’ Lialia, naturalmente, Jarebbs il suo concorso.

— L’Indeﬁeﬁﬂanw Italienns ha _quinto appressa;
" 8i suppone ‘che it marescisllo Bizaine potrebbe.
fare upa sortita da Metz, prima ancora che le truppe

di Chalens teptmo i liberarto,
L’Laperstore ba ripreso il comando dell’armata a

~ Chslons.

Se i Prossiani s’impadronissero di Saint-Dizier,
ove 3 loro esploraten swno gid comparsi, si avrebbe
a temere che Ja conunicazioni dirette del campo d
Chalons eclla Fraacia figsero interrotts, essenfo io
vicipanza di Saint-D zier i1 pusto di conginnzione
della Jinea duetta del mezzodi colla linea dv Pari-
gi-Chalons Nancy-Strasburgo, _

Tuttavia non si d¢ve rinnovare I'errore che si era
gparso dopo gh avvepimenti dell Alsazia, che, ciod,
la linea dv Lione fisse interrctia,

La Lwea Pangi-Lione & pid wndipendente, al Suod-

O.est, a
™ N.n & vero che sinora vi sia stala alcuna Lratiativa

diplomave.  col'foperatore sulla base d’un’sbdica

zione ded’ Napoleoni i, ‘
S smephsce assolutamente la vote che Plmpera-

tore sia sffetlo di delino.

~. Abbiamo da Firerze che la Prussia ci spinge
ad occupar Roma, ma subito, imperoe. he, fimta la

r

la responsabilit
Fi-

k

!

¥

guerra poirebbe essere cusirglta’ a porvi delle diffi~"

DL o =1 L L

1

¥ armula di Chi&'ons,'

preso aito,

m= Il.re di Prussia avrebbs detto iog:aurmzote

¢

ad un gmico:

" «.16, non 'vaglin entrars in Parigi: ‘vittorioso, .
| verid a testiare-sotto le mura defla capifale. »
|t s= U’ Ialie afferma che it Principe Napoleone

trovasi tudora-a Firenze. ..

' wem Siamo assicurati (dics 1 Opiaione) esser ine- ;

saita la notizia, data ¢ rissiva dalla Nuzione, di

.upa circolare diplomatica della Prussia, dicetta ad

oflener un accordo delle grindi :Polenze

= L

k1l per defioire
la. quisiione de)' gove:no in Franea.® * X

+ == L'.{mnefatoré Nipolaone (secpado I’ Indepen-

dance itatienni+) avrebbs ripighato il comando del-

== L0 stest gioroala aff rma che sinsra uon i
tene vernn discurso ‘daidiplomatici esteri ¢in ’lm-

‘peratote Nepdltdne sulla ‘bise 'd’ una abdicazione
de: Napilennidi;. e che’@ erronea la nolisia- essere .

sy i

P Imperatore”in | preda al delirio.
~ aem Si- dice. deser. stato g'3 annuaoziato offizialaente |
. al: Governi di ‘Francia e di Prussia che i Gibioetti
di: Loodra e.dv Ferenze. intenloao. proporee la loro

medigzione pel presente conflitto-

La praposta -pel mome o presente mop . sarebbs

stata accol.a; ma i- due Stati betligeranti ne- hando
L -~ (Nazione)

R-gina Vit-

|
&

— L pl'ali{'.hmﬂ fra it Gaverno della

toria e il Govergo «lel Ra Vittorio© Emaanele, - per-
intendersi solléi’hasi della mediazione, sons: atlivis-.

sime; La gl completa “intelligeoza regoa fra i.'due
G.binetti. T o - (L)
" = Sono corse voci che )a Baviera abbia offerto

- 1 t_ ! 4 '.Fi

alla Santa Sede di intervenire. aello Siate Pontificio.

-

-Queste voci non hanno “alcus fondamento. - -

P.sgiamo anco aggrungere che ] Gaov roo Itahano
av ehbe egpre-samente dichiarato che mon poteva in
veiun mote tollerare, «he qualsiasi potenza si sostis
toisse alla Francta negli Swaii del Papa, - (11)

~= Li Buheniia anonnzia uffi 1osamante : « Nas-
sund sosliene pi1 decisaments delia Rassia 1l prin-
cipto che' nessun vincitore deve olleners un ag-
mento di lerritcrio. Sa questa base la Russia pro-
messe | edtraia dei peuirali nell” azione pacifica. »

— Lo Standard dice sapere da buona fonte che
tutta fa famigha ¢’ O éins abbandond I” loghiltersa
pet recarst ael Conlnepie. o

S: suppone che essa si recherd nel Belgio oppure

in Sv7z ra. .
10090y eyt W
oAt A O PHLLMGREA DL TR
AGENZIA STEFANL
Firenze, 24 agosio.

Parigl, 23. II Journal officiel pubblica un
decreto «le pone i dipartimenti delia N.évre o della
Ches in istato di assedio, - .

I Constitutignnel smentises categiricaments il
telegramma del Times che Flmp-ratrice abbia scrit-
to alla Regina o’ Inghitterra per domandarle la sua
mediazione,

Londra, 23. It Morning Post crede che la
lettera attr bmta  al’hoperairice e Ja risposta della
Rezina d’lngh terrs seno una pura invenzione. -

Parizl, 23. Crre voce che il Principe Reale
8 il Ro & Prussia abbisno avele ua abboccamento
a Pent-& Mousson il ginrno 20,

Il Principe ntored a Vivy.

Wasinghton, 22 1) presidente pubhlicd va
proclama tiguardaote ta neotralith, Esso  dichira
che le legpi dv veutraittd saranno rigorosamente ap-
plicate, eh» @& hbera [Pespression- delle opinioni
aahe i citadint nep prsseno prender parie alla
lotla Bd recars ainto ai belligeranti Solto pena di
p rdere la proterinng degii Stati-Unrti,

Fivenze, 23. L'Opinione dice: Minghetti ac-
cettd I"inca-ico i inviato straordinario ¥ Vienar;
perd non velendo laseiar la  Camera svra sollante
la reggenza della leg zione senza stipendio, Partird
probhabilmente dou.ani. _

Artom (he era » V.enna 1o missione (emporaria
¢ nitornato a Carlsrobs,

Stuitgard, 23. La notizia della capitalazione
di Phasburg sinnra non & ulficiaim-ne conformata,

™arlisgy, 23, Assicurasi che le sotloscrizioni af
prestita sorpasssho on miliarde. |

Il Gonsigho di guerra pronunzid tre alire con-
danne di worte per I aff re d-l Vilielta, .

Al Corpo Lsgistative Genbetla domsnda chie
cessi 1l Sistema i) sibe nzio aflindhd il ‘pavse connsca
la pravita della sitvaziooe per pensare a difendersi
(reclams & fumuits). L’ incidenie ¢ chiuso.
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Autorizzato dal Decreto 13 lugli':u passato dal Mie. o ‘, -

pistéro di Grazia e Gmstizia, il sotfoscrilto néllasua

qual.td di padré-e legale rapprésentante dal mines i

renne sun figlic Egisto Polaorani, 'porta s pubblied . -

nolizia, che In erdide -al testamenls 27 maggio 887, .

cen cui il defunto Sebasiiano” Venmier da Pardesdos
slitniva erede della sua sostanza “il-delto, Egisto . -
Potanzani, sempreché ragglunga- ' -etd- ' di anor 24 -

coli’vbbiigo di aggiungere al proprio cognoine uhilnx-:z.f:'“ |
di Seb.rveni; ha fatsa ab sullodntoﬁlluigtom'lgliﬁgi;' G

dlmlﬂdﬂ. '

lovita quiuf‘:i chiunquie polessa-inerlint‘em"i-"

fare la re:ativa opposizions nel termina fissato dals = -

I ordinanza dvl T.ibunale - di Appelio in Vencsia .

12 maggio 1867 N. 11620, I S
~ Axtonio Poranza.

. .

Presso I' Ufficio dell’ Amministrazions gal =
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